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LA GIUNTA REGIONALE

Visto  il  Decreto  Legislativo  23  Giugno  2011  n°118  “Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei principi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti  locali  e  dei  loro organismi,  a  norma dell'art.1  e  2  della  L.42/2009”,  ed  in 
particolare l'art. 29 comma 1 lett.e);

Preso atto della consuetudine vigente nella Regione Toscana di assegnare parte del 
Fondo Sanitario Regionale (F.S.R.)  indistinto,  a sua volta assegnato alla  Regione 
stessa  in  sede di  riparto  del  Fondo Sanitario  Nazionale  (F.S.N.)  per  garantire  il 
mantenimento  dei  Livelli  Essenziali  di  Assistenza  (L.E.A.),  finalizzandolo  alla 
realizzazione  di  specifici  progetti  o  all’impiego  in  particolari  servizi/attività, 
assimilando, di fatto, tale quota del F.S.R. indistinto al F.S.R. vincolato;

Constatato che, per effetto di tale consuetudine, poiché parte dei progetti e delle 
attività destinate ad essere finanziate con i suddetti contributi finalizzati non viene 
realizzata entro l’anno di assegnazione dei contributi stessi,  in ogni esercizio una 
parte  non  irrilevante  del  F.S.R.  indistinto  viene  accantonata  nel  “fondo  quote 
inutilizzate di contributi da Regione per quota F.S. vincolato”, codice PBA160) B.IV.1) 
del modello ministeriale SP;

Visto il verbale del Tavolo per la verifica degli adempimenti regionali relativo agli 
incontri per la verifica del modello CE consolidato del S.S.R. Toscano, relativo al IV° 
trimestre 2015, tenutisi nei giorni 22 e  31 Marzo e 6 aprile 2016, dal quale risulta 
che per l’esercizio 2015, in mancanza di un atto formale che permetta l’iscrizione 
dei  ricavi  da payback per la spesa farmaceutica ospedaliera 2015, si  profila un 
disavanzo di  euro 72,204 mln,  e che tale disavanzo necessita di  un immediato 
ripiano,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  comma  174  della  legge  311/2004  e 
successive modifiche ed integrazioni;

Ritenuto, quindi, inopportuno ed improprio, soprattutto alla luce della situazione 
economica che si è   determinata per l’esercizio 2015, continuare a tenere, di fatto, 
congelate  ed  inutilizzate  parte  delle  risorse  del  F.S.R.  indistinto  di  competenza 
dell’esercizio 2015 e di alcuni esercizi precedenti, mantenendo su di esse i vincoli di 
destinazione su tali risorse autonomamente attribuiti dalla Regione;

Viste le comunicazioni trasmesse a mezzo P.E.C. dai Direttori Generali delle aziende 
sanitarie, custodite agli atti del Settore “Contabilità, controllo e investimenti”, nelle 
quali viene riportato l’elenco e l’ammontare dei contributi in c/esercizio finalizzati, 
finanziati con quote del F.S.R. indistinto, che risultano non utilizzate al 31/12/2015;

Dato  atto  che  il  Settore  Contabilità,  controllo  ed  investimenti  ha  verificato  gli 
elenchi  dei  contributi  finalizzati  di  cui  al  capoverso  precedente,  escludendo  i 
contributi  in  c/esercizio  non  effettivamente  provenienti  dal  Fondo  Sanitario 
Regionale indistinto ed ha elaborato un elenco unico, ma articolato per azienda 
sanitaria, che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale (Allegato A) e che presenta un totale di euro 46.920.862,02;

Ritenuto opportuno rimuovere i vincoli di destinazione precedentemente attribuiti 



con  atti  amministrativi  della  Regione  a  tali  somme,  restituendole  alla  propria 
natura di risorse indistinte e destinandole quindi, di nuovo, alla copertura dei costi 
effettivamente  sostenuti  nell’esercizio  2015 per  assicurare  il  mantenimento  dei 
L.E.A.;

Visto il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018, 
approvato con Legge Regionale 28/12/2015  n.83;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  12/01/2016,  n.  2  che  approva  il 
Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario 
2016-2018 e il Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

A voti unanimi
DELIBERA

1)  Di  stabilire  che  i  contributi  in  c/esercizio  provenienti  dal  Fondo  Sanitario 
Indistinto,  assegnati  alle  Aziende  Sanitarie  a  valere  sull’esercizio  2015  e 
precedenti,  e finalizzati  alla realizzazione di specifici  progetti  o all’impiego in 
particolari servizi/attività, per le quote non ancora utilizzate al 31/12/2015, il cui 
ammontare,  assieme  all’atto  amministrativo  di  assegnazione,  è  riportato 
nell’Allegato A al presente atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
per  un  totale  di  euro  46.920.862,02,  siano  svincolati  dalle  destinazioni 
precedentemente attribuite con i relativi atti amministrativi di assegnazione e 
impegno  delle  risorse,  tornando  ad  essere  considerati  contributi  sul  Fondo 
Sanitario Indistinto a tutti gli effetti, e siano utilizzati per la copertura dei costi 
sostenuti dalle aziende sanitarie nel 2015 per  assicurare i “Livelli Essenziali di 
Assistenza” (L.E.A.).

2) Di esplicitare, pertanto, che, a seguito della disposizione di cui al punto 1) le 
quote dei suddetti contributi in c/esercizio assegnate a valere sull’esercizio 2015 
non dovranno essere accantonate nel “Fondo quote inutilizzate di contributi da 
Regione  per  quota  F.S.  vincolato”,  codice  PBA160)  B.IV.1)  del  modello 
ministeriale SP, e che le quote dei suddetti contributi in c/esercizio assegnate a 
valere sugli esercizi 2014 e precedenti, già accantonate su tale fondo, dovranno 
essere  utilizzate  dalle  aziende  sanitarie  alimentando  il  conto  di  ricavo  del 
modello CE 2015 “A.3.A) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi 
precedenti da Regione o Prov. Aut. Per quota F.S. regionale vincolato”.

3) Di  precisare che con successivi  atti  verranno date disposizioni  in merito alla 
eventuale prosecuzione/rinnovo di parte dei progetti e delle attività a suo tempo 
collegate ai contributi in c/esercizio di cui all’Allegato A, e che, qualora fossero 
assunte decisioni in tal senso, i relativi costi saranno finanziati con la quota di 
F.S.R. indistinto di competenza dell’esercizio in cui detti costi saranno sostenuti.

4) Di  dare mandato ai  dirigenti  affidatari  dei  competenti  capitoli  di  uscita e,  in 
subordine, in caso di inerzia di questi ultimi, al Direttore della Direzione “Diritti di 
cittadinanza  e  coesione  sociale”,  di  liquidare,  in  quanto  non  più  legate  alla 
presentazione  di  rendiconti  sull’impiego  delle  relative  risorse,  le  quote  non 



ancora  erogate  dei  contributi  provenienti  dal  Fondo  Sanitario  Regionale 
indistinto, analiticamente riportati nell’Allegato A, adottando gli opportuni atti;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 
bis della legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della legge regionale n. 23/2007
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